
 
 

 
  

 

 

Roma, 6 settembre 2023  

 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri  

On. Giorgia MELONI 

 

                                             e, p.c.:       Al Ministro dell’Interno  

Pref. Matteo PIANTEDOSI 

 

                                                                Al Ministro per la Pubblica Amministrazione  

Sen. Paolo ZANGRILLO 

 

Al Sottosegretario di Stato 

On. Emanuele PRISCO 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco  

Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Pref. Laura LEGA 

 

Al Capo del CNVVF  

Ing. Carlo DALL’OPPIO 

 

                                                                Al Responsabile Ufficio Relazioni sindacali 

                                                                Dott.ssa Renata CASTRUCCI 

 

 

Oggetto: Legge di Bilancio 2024, Comparto Soccorso Pubblico Area Personale e Dirigenti e Direttivi –  

                 richiesta incontro. 

 

 

Signor Presidente,  

è sotto gli occhi di tutti l’impegno straordinario assicurato dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che 

da aprile ad oggi è impegnato, senza soluzione di continuità, per le numerose e complicate emergenze, sia 

alluvionali in primis l’Emilia Romagna, oltre ad altre regioni del nord del Paese, sia per i devastanti incendi 

boschivi che hanno interessato prevalentemente il sud del Paese e che Lei, Sig. Presidente, a più riprese ha 

evidenziato ringraziando pubblicamente le donne e gli uomini dei vigili del fuoco, costretti a fare a meno delle 

meritate ferie per assicurare comunque il soccorso alla popolazione. 

Come in ogni legge di stabilità, la relativa programmazione economica e pianificazione degli interventi 

per investimenti e sviluppo economico, sono elementi connessi alla percezione della sicurezza della stessa società 

che, come è noto, favorisce e amplifica le condizioni che attraggono gli investimenti e aiutano lo sviluppo 

economico e sociale del nostro Paese.  

Possiamo sicuramente affermare, concordando con i massimi economisti europei, che il miglioramento 

della qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese rappresenta un vero e proprio strumento catalizzatore per 

un maggiore e costante sviluppo economico del Paese e che un intervento, in tal senso, sulla sicurezza pubblica 

sia da considerare, come una delle pre-condizioni per incrementare l’attrattività del nostro amato Paese per i nuovi 

investitori e per assicurare uno stabile sviluppo.  
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Se la Sicurezza e il Soccorso pubblico è un patrimonio della collettività da difendere e da tutelare, è 

indubbio che vada tutelato chi è preposto a difendere il territorio e la sua popolazione. 

 

Le donne e gli uomini del Comparto Soccorso Pubblico devono far fronte ad una drastica riduzione del 

potere di acquisto delle loro retribuzioni a causa della corrente ondata inflattiva che ha pesantemente colpito i 

consumi energetici e gli affitti, ovvero voci di spesa che incidono significativamente sulla retribuzione dei 

lavoratori del Corpo Nazionale, tantissimi dei quali soggetti a pesanti oneri di locazione e/o costretti al 

pendolarismo per i trasferimenti periodici legati allo sviluppo di carriera. 

Siamo certi che sia pienamente condivisa la necessità di dare attuazione a quanto previsto dal d.lgs 

127/2018, ovvero di convocare le OO.SS. del Comparto soccorso pubblico in occasione del dibattito che prelude 

al varo del disegno di legge per il bilancio dello Stato, finalizzato ad un confronto propedeutico allo stanziamento 

di adeguate risorse nella prossima legge di stabilità, per il finanziamento del rinnovo del contratto di lavoro 2022-

2024 e la definizione di provvedimenti che realmente riconoscano la specificità del nostro Comparto. 

Elenchiamo alcune delle priorità delle scriventi OO.SS. maggiormente rappresentative di tutto il personale 

del CNVVF: 

 

1. Adeguato finanziamento del rinnovo del Contratto di Lavoro 2022-2024 con risorse idonee a 

salvaguardare effettivamente il potere d’acquisto, destinando il pieno recupero del tasso di 

inflazione registrato a partire dall’ultimo rinnovo e quello programmato per il triennio, in modo 

che tutte le risorse così individuate vadano a far parte del trattamento economico fondamentale; 

2. Risorse necessarie per avviare la defiscalizzazione degli istituti accessori, per adeguare le tariffe 

orarie dello straordinario, del trattamento di missione e per armonizzare le indennità orarie 

notturne festive e super festive, a quelle degli altri Corpi dello Stato; 

3. Avvio della previdenza complementare e l’anticipo dei 6 scatti stipendiali su base pensionabile, 

previsto per altri Corpi dello Stato già dal lontano 1987; 

4. Finanziamento della Specificità, come disciplinato dalla legge n. 183/10, per l’attuazione del piano 

casa proposto dalla stessa Amministrazione;  

5. Assicurazione di una adeguata copertura finanziaria per la riapertura della legge delega 

ordinamentale (Dlgs 127/18) già in corso di definizione con il Sottosegretario di Stato con delega ai 

vigili del fuoco, On. Emanuele Prisco; 

6. Potenziamento organici di tutti i ruoli del CNVVF al fine di garantire il miglioramento continuo 

delle professionalità messe in campo nei servizi di soccorso e prevenzione resi al cittadino e alle 

imprese; 

7. Incremento dei presidi per assicurare un dispositivo di soccorso sempre più omogeneo da Nord a 

Sud del Paese. 

 

Sig. Presidente, 

come noto, il popolo italiano conferma e rinnova la fiducia e l’apprezzamento nei vigili del fuoco 

collocandoli sul gradino più alto di un podio virtuale, con il 77,8% di gradimento come rileva l’ultimo rapporto 

Eurispes e siamo certi che le sue graditissime parole di vicinanza al nostro Corpo, pur nelle conosciute difficoltà 

della prossima legge di stabilità, saranno tradotte in fatti concreti di cui i vigili del fuoco necessitano. 

Sicuri di incontrarLa al più presto, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 
 

 

 


